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Timeline

1995 –
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Ed1.0 
Amd1

2001 –
Ed1.0 
Amd2
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Ed2.0

2010 –
Ed2.0 
Amd1

2012 –
Ed3.0

2026 –
Ed4.0



Campo di applicazione

• Requisiti di immunità, procedure di 
prova e di taratura per componenti 
elettronici soggetti a transitori / 
raffiche di impulsi elettrici veloci 
(burst).



Tipologia

• La norma fa riferimento ad immunità 
delle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche sottoposte a burst sulle 
porte di alimentazione, di segnale, di 
controllo e di terra.

• Simula i disturbi causati dalla 
commutazione di carichi induttivi.



Probabili novità

• Livelli di prova

• Definizione di CDN di accoppiamento 
a linee di segnale

• Annex in sostituzione di par. 9 su 
valutazione degli esiti di prova

• Annex per prove di DC-DC converters

• Annex in sostituzione di par. 7.4 su 
prove in situ



La forma d’onda



La forma d’onda



Il fenomeno

• Par. 6.2.2

– Tensione su carico 
da 1 kΩ su un 
range di almeno 
0.24 kV .. 3.8 kV

– Tensione su carico 
da 50 Ω su un 
range di almeno 
0.125 kV .. 2.0 kV



Livelli di prova

• Mentre nella normativa precedente, 
si prevedono 5 kHz o a 100 kHz, a 
seconda di ciò che è più rilevante, 
nella normativa futura si richiede la 
prova ad entrambe le frequenze di 
burst, sempre con 75 spike (A.6) e 
sempre ai medesimi livelli di tensione



Compact NX5

• Con Compact NX5 
si possono svolgere 
delle prove in quick
start selezionando il 
numero di spike
(75!) e la frequenza 
da 1 Hz a 1 kHz

• Simulare burst alle 
frequenze di clock e 
relative armoniche è 
prova più difficile di 
quelle di norma!



Livelli massimi



CDN per cavi di segnale

• Sviluppi futuri da 
tenere sotto 
controllo



Set-up



Set-up



Set-up



Direct coupling (I > 400 A)



Annex D (informativo)
Problemi con DC-DC converter

• L’utilizzo di convertitori DC-DC al fine 
di minimizzare lo spreco di energia, 
porta ad una corrente di ingresso 
pulsata la cui frequenza può essere 
limitata dalla CDN, disegnata per 
lavorare a 50 Hz e 60 Hz.



Annex D (informativo)
Problemi con DC-DC converter

• Il passaggio a PWN (Pulsed Width
Modulation) implica una forma 
d’onda in corrente complessa.

• L’induttanza di disaccoppiamento 
della CDN impedisce il passaggio di 
transizioni ad alta frequenze e riduce 
o azzera istantaneamente la tensione 
al provino.



Annex D (informativo)
Problemi con DC-DC converter

• La presenza di DC-DC converter implica 
anche un’induttanza aggiuntiva tra 
sorgente DC e converter che può 
causare oscillazioni e risonanze.

• Il margine di stabilità alle risonanze di 
un DC-DC converter in combinazione 
con la CDN non è conosciuto a priori dal 
laboratorio di prova.



Annex D (informativo)
Problemi con DC-DC converter

• Soluzioni:

– Cambio di sorgente

– Utilizzo di batterie

– Inserimento di 
circuito serie di 
resistenza e diodo 
in parallelo

– Utilizzo di CDN 
sovradimensionata 
(induttanza minore)



Annex E (informativo)
Test set-up per prove in situ

• Spostamento del par. 7.4



Set-up in situ



Set-up in situ



Annex F (informativo)
Valutazione degli esiti di prova 

• Criterio A: operatività «normale»

• Criterio B: degrado ammissibile

– Deve essere definito dai comitati 
specifici di prodotto!

– Esempio: un degrado su LAN deve 
essere definito entro una soglia di error
rate in trasmissione...

• Criterio C: interruzione
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